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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 31 marzo 2021. — Presidenza
del vicepresidente Camillo D’ALESSANDRO,
indi della presidente Debora SERRACCHIANI.

La seduta comincia alle 14.

Variazione nella composizione della Commissione.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, co-
munica che è entrato a far parte della
Commissione il deputato Ugo Parolo, al
quale rivolge, a nome della Commissione,
un cordiale augurio di buon lavoro. Comu-
nica, inoltre, che ha cessato di far parte
della Commissione la deputata Eva Loren-
zoni.

Indagine conoscitiva sulle nuove disuguaglianze pro-

dotte dalla pandemia nel mondo del lavoro.

Audizione di rappresentanti delle organizzazioni sin-

dacali CGIL, CISL, UIL e UGL.

(Svolgimento e conclusione)

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la trasmissione televisiva sul canale
satellitare della Camera dei deputati e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervenendo da remoto, Livia RIC-
CIARDI, Dipartimento Mercato del lavoro
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della CISL, Tania SCACCHETTI, segretaria
confederale della CGIL, Domenico PRO-
IETTI, segretario confederale della UIL, e
Michela TOUSSAN, dirigente confederale del-
l’UGL, svolgono relazioni sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Antonio VISCOMI
(PD), Romina MURA (PD), Graziano MU-
SELLA (FI) e Daniele MOSCHIONI (LEGA).

Intervenendo da remoto, Tania SCAC-
CHETTI, segretaria confederale della CGIL,
Livia RICCIARDI, Dipartimento Mercato del
lavoro della CISL, Domenico PROIETTI,
segretario confederale della UIL, e Michela
TOUSSAN, dirigente confederale dell’UGL,
rispondono ai quesiti posti e rendono ul-
teriori precisazioni.

Valentina BARZOTTI (M5S), da remoto,
e Carla CANTONE (PD) formulano ulte-
riori osservazioni.

Debora SERRACCHIANI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 31 marzo 2021. — Presidenza
della presidente Debora SERRACCHIANI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Tiziana Nisini.

La seduta comincia alle 15.10.

5-05340 Noja: Adozione delle linee guida per il

collocamento mirato delle persone con disabilità di

cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo

n. 151 del 2015.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Lisa NOJA (IV), ringraziando la sotto-
segretaria, si dichiara parzialmente soddi-
sfatta della risposta, ricordando che il ter-
mine per l’adozione dei decreti attuativi
previsti dall’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo n. 151 del 2015 è spirato
da tempo. In ogni caso, apprezza l’impegno
del Ministro Orlando sul punto e auspica
una particolare celerità nell’adozione del
decreto attuativo che deve disciplinare la
figura del « disability manager », i cui com-
piti sono di particolare importanza alla
luce della crisi generata dalla pandemia e
la cui ritardata definizione genera incer-
tezza nelle aziende.

5-05392 Fragomeli: Salvaguardia occupazionale dei

lavoratori della Sicor Srl dello stabilimento di Bul-

ciago (Lc).

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gian Mario FRAGOMELI (PD), nel rin-
graziare la sottosegretaria, si dichiara sod-
disfatto della risposta sottolineando, tutta-
via, la necessità che le istituzioni coinvolte
mantengano alta l’attenzione sulla vicenda,
anche in considerazione della circostanza
che essa non è generata da motivazioni
economiche, visto che l’azienda produce
utili significativi, ma unicamente frutto di
decisioni relative all’organizzazione azien-
dale. Assicura il suo costante impegno a
verificare l’andamento della situazione, vi-
sto che dal prossimo 6 aprile i dipendenti
accederanno agli ammortizzatori sociali e
auspica una soluzione di continuità, che
permetta ad un’altra azienda di subentrare
nel sito produttivo e ai lavoratori di essere
ricollocati, dal momento che molti di loro
sono ancora lontani dalla maturazione dei
requisiti necessari per accedere al pensio-
namento.

Mercoledì 31 marzo 2021 — 91 — Commissione XI



5-05409 Rizzetto: Iniziative in materia di correspon-

sione delle indennità di malattia ai lavoratori del

settore marittimo.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Walter RIZZETTO (FDI), ringraziando
la sottosegretaria, fa presente che non può
dichiararsi soddisfatto della risposta che,
pur essendo articolata e approfondita, non
fornisce alcun termine certo per la risolu-
zione dei ritardi dell’INPS. Sottolinea che,
in un momento in cui la digitalizzazione è
al centro del dibattito politico, anche nel-
l’ambito della discussione sul PNRR, a suo
avviso è inaccettabile l’impossibilità per l’I-
stituto di risolvere la vicenda e velocizzare
la definizione delle pratiche a causa di
problemi di carattere tecnologico. Inoltre,

poiché quello dei lavoratori del settore ma-
rittimo è un caso unico nel panorama del
mercato del lavoro, auspica che i gruppi
politici di maggioranza e di opposizione si
uniscano per fare le opportune pressioni
sull’INPS perché la situazione sia sbloccata
e i lavoratori possano ricevere con tempe-
stività l’indennità a cui hanno diritto.

Debora SERRACCHIANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 31 marzo 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

5-05340 Noja: Adozione delle linee guida per il collocamento mirato
delle persone con disabilità di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto

legislativo n. 151 del 2015

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On.le interrogante chiede di conoscere
quali siano le ragioni che hanno ad oggi
impedito l’emanazione dei decreti attuativi
delle Linee guida il materia di colloca-
mento mirato delle persone con disabilità,
ai sensi dell’articolo 1 del decreto legisla-
tivo n. 151 del 2015 e quali iniziative in-
tenda assumere il Governo per assicurare
che i decreti in questione siano emanati.

È doveroso premettere che per la pre-
disposizione delle Linee guida si rende ne-
cessaria l’acquisizione di tutti gli atti, pro-
pedeutici all’adozione del testo finale, che
richiedono l’intervento e il coinvolgimento
di più soggetti.

Si tratta di una procedura particolar-
mente articolata, che consta di più fasi ed
attività particolarmente complesse da un
punto di vista tecnico. Mi riferisco in par-
ticolare alle attività volte, in sinergia con
ANPAL, a definire dal punto di vista ope-
rativo gli aspetti connessi al collocamento
mirato, tra cui la predisposizione di istru-
zioni operative per gli operatori dei Centri
per l’impiego; la definizione, in seno alle
riunioni del Comitato Politiche attive del
lavoro, delle problematiche relative alla di-
chiarazione di immediata disponibilità al
lavoro (did on line) e alle modalità di iscri-
zione negli elenchi del collocamento mi-
rato; l’orientamento di base per le persone
con disabilità; la profilazione qualitativa
approfondita e i ruoli e compiti del relativo
Comitato tecnico; i contenuti del patto di
servizio per le persone con disabilità.

È inoltre particolarmente complessa la
fase di definizione dei contenuti della Banca
dati del collocamento mirato, ai sensi del-
l’articolo 8, comma 1, lettera b), del decreto
legislativo n. 151 del 2015, base conoscitiva
imprescindibile per la semplificazione degli
adempimenti, il rafforzamento dei con-

trolli, nonché il monitoraggio e la valuta-
zione degli interventi. Su tale punto, comu-
nico che il relativo decreto è in fase di
avanzata predisposizione, in quanto si
stanno fornendo i riscontri richiesti dal
Garante per la privacy.

È altresì in fase di definizione il nuovo
prospetto informativo per il collocamento
mirato delle amministrazioni pubbliche, che
ne permetta una gestione più uniforme ed
unitaria sul territorio nazionale. Anche su
questo specifico adempimento, faccio pre-
sente che la relativa bozza di decreto è
stata sottoposta ai Ministri concertanti e si
stanno riscontrando le osservazioni da que-
sti pervenute.

Il Governo è certamente consapevole
della necessità di adottare in tempi rapidi
i decreti attuativi in oggetto. La Relazione
al Parlamento sulla attuazione della legge
sul collocamento mirato n. 68 del 1999,
presentata dal Ministro del lavoro e delle
politiche sociali pro tempore nel gennaio
2021, definisce certamente un quadro cri-
tico: solo una minoranza delle persone con
disabilità è inserita nel mondo del lavoro,
con forte eterogeneità nella distribuzione
territoriale, mentre le opportunità d’inclu-
sione lavorativa variano significativamente
in funzione della condizione invalidante, in
sfavore delle categorie di cittadini con di-
sabilità connotate da più alto grado di
gravità.

Secondo quanto riportato dagli uffici
del Ministero per la disabilità, le Associa-
zioni maggiormente rappresentative delle
persone con disabilità hanno recentemente
rappresentato la necessità di procedere in
tempi rapidi alla definizione delle Linee
guida, attribuendo una particolare atten-
zione alla promozione dell’istituzione di un
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responsabile dell’inserimento lavorativo nei
luoghi di lavoro.

Tenuto conto della complessità tecnica
caratterizzante questi provvedimenti, che
ha determinato senza dubbio una dilata-
zione dei tempi per la loro definizione e
adozione, mi preme comunque assicurare
l’attenzione costante ai procedimenti in corso
e l’impulso decisivo che il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, in raccordo
con il Ministro per le disabilità, intende
imprimere al percorso di definizione com-
plessiva delle Linee guida in oggetto. Esse
rispondono ad una irrinunciabile esigenza
di tutela e sostegno delle persone con di-

sabilità nel difficile processo di inserimento
lavorativo, obiettivo che deve essere affron-
tato e realizzato anche in connessione con
gli interventi di strutturale rafforzamento
delle politiche per il collocamento e il ri-
collocamento dei lavoratori.

A tale riguardo, faccio presente che il
Ministro Orlando, all’esito di un recentis-
simo incontro, si è impegnato a coinvolgere
i componenti dell’Intergruppo parlamen-
tare Disabilità nella discussione sulla ri-
forma delle politiche attive del lavoro, che
rappresenta certamente un obiettivo prio-
ritario e ineludibile da realizzare con de-
terminazione, efficacia e rapidità.
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ALLEGATO 2

5-05392 Fragomeli: Salvaguardia occupazionale dei lavoratori della
Sicor Srl dello stabilimento di Bulciago (Lc)

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, gli
Onorevoli interroganti richiamano l’atten-
zione del Governo sulla salvaguardia occu-
pazionale dei lavoratori della Sicor Srl dello
stabilimento di Bulciago, in provincia di
Lecco.

Da quanto risulta al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, lo scorso 2
marzo presso la Prefettura di Lecco si è
tenuto un incontro di mediazione tra i
rappresentanti della multinazionale farma-
ceutica israeliana TevaLtd ed i rappresen-
tanti dei lavoratori, nel corso del quale
l’Azienda si è impegnata a valutare tutte le
possibili soluzioni per gestire gli esuberi
relativi alla sede di Bulciago in modo non
traumatico.

La Regione Lombardia, in esito all’au-
dizione tenutasi il 5 marzo scorso presso la
Commissione consiliare Lavoro, nel corso
della quale l’Azienda ha confermato il pro-
gramma di cessazione sul sito di Bulciago,
ha convocato per il 26 marzo scorso un
ulteriore confronto per verificare le attuali
condizioni dello stabilimento e chiedere
garanzie sulla tutela occupazionale e sulla
reindustrializzazione.

Per quanto riguarda il procedimento di
bonifica, la regione Lombardia ha reso
noto che il sito è censito nell’anagrafe Re-
gionale dei siti contaminati; in particolare
risulta una contaminazione della falda e
non dei terreni. È in corso un intervento di
bonifica che viene seguito, per quanto ri-
guarda i monitoraggi delle matrici ambien-
tali e le attività di controllo, da ARPA
Lombardia.

La Regione Lombardia ha altresì preci-
sato che la responsabilità della contamina-
zione è riconducibile alla società SICOR,
responsabilità che non viene meno anche
nel caso di difficoltà nell’attività produttiva
e nel caso di eventuale fallimento.

Tutto ciò premesso, il Ministero che
rappresento sta seguendo con attenzione la
vicenda inerente alla situazione produttiva
e occupazionale dello stabilimento Sicor srl
di Bulciago.

Al riguardo, segnalo che proprio ieri 30
marzo, si è svolto un incontro con i vertici
aziendali, le rappresentanze sindacali dei
lavoratori e i rappresentanti della Regione
Lombardia, convocati dalla Direzione Ge-
nerale competente del Ministero del lavoro,
su richiesta della società, per l’espleta-
mento – ai sensi dell’articolo 24 del decreto
legislativo n. 148 del 2015 – dell’esame
congiunto della situazione aziendale, al fine
di giungere alla concessione del tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale (CIGS) per cessazione di attività, ai
sensi dell’articolo 44 del decreto-legge n. 109
del 2018 che si è concluso con esito posi-
tivo.

Nel corso della riunione svoltasi ieri, le
Parti si sono ampiamente confrontate in
ordine alla situazione aziendale. La Sicor
srl ha, altresì, manifestato la propria di-
sponibilità a cedere il sito di Bulciago a
potenziali acquirenti interessati al mede-
simo e alla salvaguardia del personale ivi
occupato.

La Regione Lombardia, presente all’in-
contro, ha illustrato le misure di politica
attiva del lavoro da adottare nei confronti
dei lavoratori posti in CIGS.

Pertanto, Sicor srl presenterà istanza di
CIGS per cessazione di attività, ai sensi
dell’articolo 44 del decreto-legge n. 109 del
2018, in favore di un numero massimo di
106 lavoratori occupati presso Bulciago.

Il trattamento straordinario di integra-
zione salariale sarà richiesto per la durata
di 12 mesi, a far data dal 6 aprile 2021. A
fronte della cessazione dell’attività produt-
tiva i lavoratori saranno sospesi a zero ore;
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la collocazione in cassa sarà graduale e
terrà conto delle ultimazioni delle lavora-
zioni in corso, della messa in sicurezza
degli impianti e dello smaltimento delle
scorte di magazzino; per il tempo stretta-
mente necessario all’ultimazione di tali ope-
razioni potrà essere effettuata la rotazione
per profili fungibili.

Mi preme pertanto assicurare la più
ampia disponibilità e l’impegno concreto

del Ministero che rappresento a perseguire,
insieme alle altre istituzioni coinvolte, le
soluzioni più idonee, previste dalla norma-
tiva vigente, per il riconoscimento degli
strumenti di sostegno al reddito in favore
dei lavoratori del sito produttivo di Bul-
ciago e delle loro famiglie e per la salva-
guardia del tessuto economico e sociale di
quel territorio.
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ALLEGATO 3

5-05409 Rizzetto: Iniziative in materia di corresponsione delle inden-
nità di malattia ai lavoratori del settore marittimo

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On.le interrogante chiede di conoscere
se e quali iniziative intenda il Governo
adottare affinché ai lavoratori marittimi
vengano doverosamente corrisposti, in tempi
ragionevoli, i trattamenti di malattia.

Preliminarmente occorre fare riferi-
mento al contesto istituzionale che – in
applicazione dell’articolo 10, comma. 3, del
decreto-legge n. 76 del 2013, convertito dalla
legge n. 99 del 2013 – ha determinato il
trasferimento del pagamento delle presta-
zioni economiche di malattia e maternità
per gli iscritti alle casse marittime per gli
infortuni sul lavoro dall’Inail (e in prece-
denza dall’ex Ipsema) all’INPS.

Nel passaggio delle attività di gestione, è
stata mantenuta la medesima modalità di
trasmissione degli elementi retributivi per
la determinazione delle indennità. Trattan-
dosi tuttavia di protocolli gestionali non in
linea con gli standard Inps, sono stati rea-
lizzati nuovi applicativi informatici, con
conseguente dismissione dei precedenti che
sono stati mantenuti a soli fini di consul-
tazione dell’archivio informatico.

Tramite un applicativo web dedicato e
disponibile, oggi i datori di lavoro trasmet-
tono la retribuzione di riferimento neces-
saria al calcolo della specifica indennità;
poiché per legge non è previsto un termine
per detta trasmissione, al fine di evitare
disagi correlati all’eventuale differimento
dei pagamenti, nelle more della trasmis-
sione del flusso retributivo specifico, la
prassi in uso prevede elaborazioni e paga-
menti provvisori, determinati sulla base
delle retribuzioni stabilite dalla contratta-
zione di settore.

La descritta procedura è un unicum
rispetto alla generalità delle lavorazioni,
nelle quali la base di calcolo delle presta-
zioni è determinata sulla base dei flussi
Uniemens utilizzati per l’assolvimento con-

tributivo (in tali ipotesi infatti, nelle more
della disponibilità dei relativi flussi Unie-
mens, non sono effettuati pagamenti prov-
visori).

In ossequio al principio della demate-
rializzazione dell’attività della PA, l’INPS
sta implementando l’acquisizione dei ne-
cessari elementi istruttori attraverso i si-
stemi telematici e le banche dati ma, nello
specifico settore marittimo, si registra an-
cora oggi un cospicuo uso di documenta-
zione cartacea.

Nonostante l’obbligo di invio all’INPS
della certificazione medica, ove cartacea,
entro due giorni dal rilascio, sovente la
trasmissione dei certificati in originale non
rispetta detto termine; in assenza della
certificazione medica in originale non è
consentito il pagamento delle indennità,
anche laddove questa fosse anticipata, ad
esempio a mezzo fax o posta elettronica.

La trasmissione telematica, avviata dal-
l’inizio dell’anno 2020, comporterà certa-
mente un cospicuo abbattimento dei tempi
medi di lavorazione, in virtù della dispo-
nibilità della certificazione telematica in
tempo reale.

È altresì da considerare che, poiché nel
certificato telematico sono assenti gli ele-
menti relativi al rapporto di lavoro, i men-
zionati requisiti lavorativi sono ad oggi
acquisiti dal libretto di navigazione (o ul-
teriore documentazione equivalente) ed ac-
certati sulla base dei controlli incrociati
con banche dati interne/esterne, che sono
tra esse disaggregate e disomogenee.

Per consentire un contemperamento tra
l’esigenza di tempestività e l’esigenza di
escludere – o almeno mitigare – il rischio
di pagamento di prestazioni non dovute (in
tutto o in parte) è in fase di sviluppo
informatico da parte dell’INPS una « co-
municazione integrativa » che, pur non co-
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stituendo domanda di malattia, costituirà
elemento di aggregazione di elementi istrut-
tori della richiesta di indennità.

Si ricorda, ancora che, ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 620
del 1980 e dei relativi decreti attuativi, per
la categoria dei lavoratori marittimi, con-
trariamente a quanto previsto per la gene-
ralità degli assicurati per malattia, le visite
mediche domiciliari di controllo non sono
di competenza INPS, ma del Ministero della
salute, attraverso gli ambulatori USMAF-
SASN. A tale proposito, con Determina-
zione n. 46 del 6 giugno 2019, l’Organo
munito dei poteri del Consiglio di Ammi-
nistrazione dell’INPS ha adottato un Pro-
tocollo d’intesa con il Ministero della sa-
lute, entrato in vigore il 12 luglio 2019, con
scadenza 11 luglio 2022. Tale Protocollo è
volto alla razionalizzazione e al coordina-
mento degli adempimenti connessi alla ri-
chiesta, all’effettuazione e alla gestione de-
gli esiti delle visite mediche di controllo,
con l’obiettivo di una maggiore tempestività
e numerosità di controlli medico fiscali ai
lavoratori marittimi, al fine di superare le
difficoltà operative riscontrate e ricondu-
cibili alla mancanza di un flusso struttu-
rato e al ridotto numero di medici domi-
ciliari del Ministero della salute.

Tanto premesso, considerata la merite-
vole e certamente prioritaria esigenza di

ridurre allo stretto necessario il rischio di
disservizi all’utenza, occorre al contempo
garantire il rispetto dell’esigenza di assicu-
rare che l’erogazione delle tutele previden-
ziali avvenga sulla base di requisiti sanitari
ed amministrativi accertati e confidenti. E
ciò anche in considerazione della natura
previdenziale delle prestazioni in parola
che, pur essendo compensative della man-
cata retribuzione, non costituiscono stru-
mento di sostegno al reddito come misura
universalistica.

Certamente la situazione denunciata da-
gli interroganti necessita di attenzione e di
solerte valutazione. Considerati i ritardi e
le difficoltà applicative riscontrate, assi-
curo pertanto l’impegno del Ministero che
rappresento a sostenere i processi di infor-
matizzazione e razionalizzazione in atto da
parte dell’INPS, oltre che a promuovere in
prospettiva un’opera di razionalizzazione e
armonizzazione normativa in tale settore.
Assicuro altresì l’impegno del Ministero del
lavoro a individuare e monitorare eventuali
ritardi localizzati in specifiche realtà ter-
ritoriali, al fine di sollecitare l’INPS ad
adottare ogni utile elemento correttivo per
consentire a tutti i lavoratori del settore
marittimo di percepire l’indennità di ma-
lattia nei termini di legge.
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